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Premessa 

Il Piano d’Azione per le Pari Opportunità è lo strumento adottato dall’Università della Svizzera 

italiana per monitorare i risultati ottenuti e per pianificare le misure da attuare nell’ambito della 

tutela dei principi di equità e di non discriminazione e della promozione della diversità a tutti i livelli 

della vita istituzionale. Attraverso il Piano d’Azione per le Pari Opportunità (d’ora in avanti “Piano 

d’Azione”) l’USI fissa, su base quadriennale, gli obiettivi e le iniziative miranti a mettere 

concretamente in atto i principi di equità, diversità ed inclusione nell’insegnamento, nella ricerca 

e nella governance universitaria. Introdotto per la prima volta nel 2013, il Piano d’Azione è 

attualmente al terzo rinnovo. I precedenti Piani d’Azione, relativi ai periodi 2013-2016 e 2017-

2020, sono consultabili nella sezione “Pari opportunità” del sito internet dell’USI <www.usi.ch>.  

L’istituzionalizzazione del Piano d’Azione rientra fra i parametri richiesti da swissuniversities per 

la partecipazione al programma federale “P-7 Diversità, inclusione e pari opportunità nello 

sviluppo delle scuole universitarie (2021-2024)” al quale l’USI aderisce insieme alle altre 9 

università, 2 politecnici federali e 23 scuole universitarie in Svizzera. A causa dell’emergenza 

sanitaria sopraggiunta nel 2020 con la pandemia da Nuovo Coronavirus, swissuniversities ha 

deciso di prolungare di un anno il limite temporale per portare a termine le attività previste dal 

Piano d’Azione 2017-2020. Per questo motivo, l’anno 2021 è caratterizzato da una 

sovrapposizione tra il completamento di attività originariamente previste nell’ambito del 

programma P-7 2017-2020 e rimandate a causa della pandemia e l’avvio delle attività previste 

dal nuovo programma P-7 2021-2024. Il presente documento fa dunque riferimento ad attività in 

parte già avviate a partire da gennaio 2021 e che proseguiranno fino a dicembre 2024.  

Per l’Università della Svizzera italiana, il passaggio dal Piano d’azione 2017-2020 a quello 2021-

2024 avviene in coincidenza con due importanti ricorrenze: il 25esimo anniversario dalla 

fondazione dell’Università e il 20esimo dalla creazione del Servizio pari opportunità. Da un punto 

di vista contenutistico, questo passaggio è caratterizzato da un ampliamento degli ambiti tematici 

di intervento: accanto alla prospettiva di genere, infatti, le misure previste abbracciano in modo 

più deciso anche le altre dimensioni identitarie, a cominciare dalla dis/abilità e dalla 

neurodiversità. Questo approccio rispecchia il mandato del nuovo programma P-7 di 

swissuniversities che, rispetto al quadriennio precedente, aggiunge alle “pari opportunità”, i l 

sostegno alla “diversità” e alla “inclusione” nelle scuole universitarie. 
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Parte I – Da dove veniamo 

Nella presente sezione vengono esposti i momenti e i risultati più significativi che hanno 

caratterizzato finora l’azione dell’USI nell’ambito delle pari opportunità. Il periodo compreso tra 

l’anno accademico 2000/2001 – anno di creazione del Servizio pari opportunità – e l’anno 

accademico 2015/2016 – termine della prima edizione del Piano d’Azione dell’USI viene 

rappresentato in maniera sintetica mediante la timeline in Fig. 1. Per un’esposizione più 

dettagliata delle attività svolte in questo periodo si rimanda al Piano d’Azione 2013-1016 e alla 

Parte I del Piano d’Azione 2017-2020, entrambi disponibili sul sito internet dell’USI1. 

 

Fig. 1 Milestones dell’USI nell’ambito delle pari opportunità 2000-2016    

 

 

Il quadriennio 2017-2020 è stato caratterizzato da importanti sviluppi nell’ambito delle pari 

opportunità all’USI. Alcuni di essi hanno avuto origine interamente all’interno dell’Università, 

mentre altri da fattori esterni, come ad esempio l’evoluzione del quadro normativo federale, che 

hanno influito sulla vita dell’istituzione. Nella presente sezione vengono esposti alcuni dei 

traguardi più significativi raggiunti nel periodo interessato dal Piano d’Azione 2017-2020. In 

particolare, vengono segnalati i principali risultati capaci di esercitare un impatto trasformativo 

durevole sulla vita universitaria. In questo modo, si desidera fornire anche un quadro della 

situazione dell’USI in merito alle pari opportunità al momento dell’avvio ufficiale del Piano 

d’Azione 2021-2024. Non verrà fornito un resoconto dettagliato di tutte le attività svolte nel 

quadriennio 2017-2020, per il quale si rimanda invece alle sezioni “pari opportunità” dei rapporti 

annuali dell’USI2.  

 
1 Disponibili al seguente indirizzo: www.usi.ch/it/universita/info/pari-opportunita/piano-azione  
2 Disponibili al seguente indirizzo: www.usi.ch/it/universita/cosa-facciamo/rapporto-annuale  

http://www.usi.ch/it/universita/info/pari-opportunita/piano-azione
http://www.usi.ch/it/universita/cosa-facciamo/rapporto-annuale
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I.1 Contesto interno  

 

Istituzionalizzazione del Piano d’Azione 

Per l’USI il passaggio dal Piano d’Azione 2017-2020 al Piano d’Azione 2021-2024 ha comportato 

un importante cambiamento relativo alla gestione finanziaria di questo strumento. Fino al termine 

del quadriennio 2017-2020, infatti, i costi collegati alle attività previste nel Piano d’Azione 

venivano coperti in misura preponderante dal programma “P-7 Pari opportunità e sviluppo delle 

scuole universitarie” di swissuniversities (ivi compresa la summenzionata estensione del 

programma fino al 31 dicembre 2021 a seguito della pandemia). A partire dal 2021, invece, il 

nuovo programma “P-7 Diversità, inclusione e pari opportunità nello sviluppo delle scuole 

universitarie (2021-2024)” di swissuniversities prevede finanziamenti solo per progetti specifici a 

carattere innovativo (tra i quali, come si dirà in seguito, vi è il progetto co-condotto dal Servizio 

pari opportunità dell’USI e dal Servizio Gender e Diversity della SUPSI). Pertanto, la Direzione 

dell’USI ha assunto i costi delle misure precedentemente finanziate da swissuniversities che in 

questo modo sono state, di fatto, istituzionalizzate. Si tratta di un cambiamento molto rilevante 

perché consente alla comunità USI di continuare a beneficiare nei prossimi anni di iniziative 

consolidate e di provata efficacia, a sostegno di una pluralità di ambiti rilevanti per le pari 

opportunità e la promozione di politiche a sostegno della diversità e dell’inclusione. Le misure 

preesistenti che sono state confermate per il Piano d’Azione 2021-2024 si trovano dettagliate 

nella Parte II del presente documento e nella Tabella sinottica delle attività a pagina 20.  

 

Governance universitaria 

Negli ultimi anni l’USI ha avviato un importante processo di rinnovamento della propria struttura 

organizzativa, di governance istituzionale e delle proprie basi legali. Tale processo, tuttora in 

corso, ha portato all’elaborazione di un nuovo organigramma3, comprensivo di organismi 

governativi e gestionali inediti. Tra questi, un ruolo di spicco è assegnato alla figura dei Prorettori, 

membri del corpo professorale stabile che assistono il Rettore nella gestione e nello sviluppo 

dell’università sulla base di specifici mandati. Tra di essi, vi è il Prorettorato per la ricerca nelle 

scienze umane e le pari opportunità. Tra il 2017 e il 2020, la Prorettrice per la ricerca nelle 

scienze umane e le pari opportunità è stata la Prof.ssa Daniela Mondini mentre da gennaio 2021 

l’incarico è affidato alla Prof.ssa Sonja Hildebrand. 

Tra le responsabilità della Prorettrice per la ricerca nelle scienze umane e le pari opportunità vi è 

la presidenza della Delegazione per le pari opportunità, organo costituito nel giugno 2017 e 

composto da membri del corpo accademico superiore di ciascuna facoltà (professori/esse e 

docenti-ricercatori/rici), dalla Direttrice amministrativa e dalla Responsabile del Servizio pari 

opportunità, che la coordina. Per il tramite della Presidente, la Delegazione assiste il Rettorato 

nell’attuazione del principio di pari opportunità nelle procedure di nomina, di promozione e di 

 
3 Consultabile al seguente indirizzo: www.usi.ch/it/universita/organizzazione/struttura/organigramma  

http://www.usi.ch/it/universita/organizzazione/struttura/organigramma
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immissione in ruolo del personale accademico, nonché nelle procedure di attribuzione delle borse 

di ricerca del Fondo Nazionale Svizzero per la Ricerca Scientifica4. La Delegazione adempie al 

proprio mandato sulla base delle Direttive procedurali per le commissioni di preavviso per la 

nomina di professori stabili e con il supporto di un apposito “KIT”, comprensivo, tra gli altri, di un 

formulario di monitoraggio pari opportunità e di un questionario per la verifica di conflitti di 

interesse. Come si dirà nella parte II del Piano d’Azione, tra gli obiettivi fissati per il periodo 2021-

2024 c’è l’aggiornamento del KIT per le commissioni di preavviso, al fine di renderlo di più 

immediata, e dunque efficace, fruizione.  

Nell’ambito del lavoro di revisione rinnovamento delle basi legali dell’USI, la Delegazione per le 

pari opportunità propone modifiche o integrazioni ai regolamenti nell’ottica di migliorarne l’impatto 

sulle componenti sotto-rappresentate della comunità universitaria e in generale di rafforzare 

l’ancoraggio giuridico dell’USI ai principi di equità, diversità e inclusione. In questo senso, tra i 

risultati raggiunti dalla Delegazione nel periodo 20217-2020 si segnala l’inserimento dell’Art. 30 

cpv 20 nello Statuto dell’USI, che consente di utilizzare la procedura della nomina per chiamata 

«per rinforzare la differenza di genere del corpo professorale» e «per favorire la promozione delle 

“doppie carriere”». 

Inoltre, la Delegazione ha proposto e ottenuto l’adozione di un documento di impegno “Parità di 

genere nell’organizzazione degli eventi pubblici promossi dall’USI” (Gender parity pledge), che 

presenta delle linee guida atte a migliorare la visibilità delle donne negli eventi pubblici ed evitare 

gli “all-male panels”5.  

Ulteriori proposte di aggiornamento delle basi legali dell’USI avanzate dalla Delegazione per le 

pari opportunità sono attualmente in discussione presso il Consiglio dell’Università e saranno 

portate avanti nell’ambito del Piano d’Azione 2021-2024. 

 

 
4 Il mandato della Delegazione per le pari opportunità è definito dall’art. 50 dello Statuto dell’USI. La 
Delegazione ha, di fatto, sostituito il precedente Gruppo di lavoro per le pari opportunità. Per conoscere i 
membri della Delegazione pari opportunità si consulti il seguente indirizzo 
www.usi.ch/it/universita/info/pari-opportunita (stato: Dicembre 2021). 
5 Il documento, disponibile in lingua italiana e inglese, è consultabile al seguente indirizzo: 
www.usi.ch/it/feeds/16314  

http://www.usi.ch/it/universita/info/pari-opportunita
http://www.usi.ch/it/feeds/16314
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Composizione di genere della comunità USI6 

Per quanto riguarda il corpo studentesco, il numero di persone iscritte ai programmi di 

formazione dell’USI (Bachelor, Master, Dottorato, formazione continua) è passato da un totale di 

2’862 iscritti nell’anno accademico 2016/2017 ad un totale di 2’971 nell’anno 2019/2020. Nel 

medesimo periodo la proporzione di studentesse è leggermente diminuita, passando dal 48,9% 

al 47,8% del totale (cfr. Fig. 2). Benché complessivamente equilibrata, la composizione di genere 

del corpo studentesco presenta marcate disparità a seconda delle facoltà; un aspetto che 

caratterizza da sempre la composizione del corpo studentesco USI (cfr. Fig. 3). 

 

Fig. 2 Evoluzione della composizione di genere del corpo studentesco USI 2016-2020 

 

 

 

 

 
6 Nella presente sezione, come in tutto il documento, la composizione di genere della comunità USI viene 
analizzata sulla base di un approccio binario – genere femminile e genere maschile – perché non sono al 
momento disponibili dati su identità di genere di tipo non binario. L’adozione di metodi di raccolta dati 
secondo un approccio che superi il binarismo rientra tra gli obiettivi previsti dal Servizio pari opportunità 
per il periodo 2021-2024.  
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Fig. 3 Composizione del corpo studentesco USI per genere e facoltà 2016/17 vs. 2019/207 

 

2016/2017                                                           2019/2020 

 

Per quanto riguarda il personale tecnico-amministrativo, al termine del quadriennio in esame 

(dicembre 2020) il numero totale di collaboratori e collaboratrici era 203, di cui il 58% donne. 

Questo dato è in aumento rispetto alla rilevazione fatta dal precedente Piano d’Azione e relativa 

al 2015, che registrava il 56% di collaboratrici del settore amministrativo. Per quanto riguarda le 

modalità di impiego del personale amministrativo, il 55% del corpo amministrativo è impiegato a 

tempo pieno. Tuttavia, se si guarda alla distribuzione di genere di questi contratti, emergono 

differenze significative (cfr. Fig. 4). Il 72% degli uomini impiegati nel settore amministrativo ha 

contratti a tempo pieno, mentre solo il 43% delle donne. La quota femminile prevale invece nei 

contratti a tempo parziale e in particolare nei contratti con una percentuale di impiego inferiore 

all’80%8. 

 
7 Dati espressi in percentuali. La facoltà di Biomedicina ha iniziato a erogare la propria offerta didattica a 
partire dall’anno accademico 2017/2018.  
8 Per un approfondimento sulle cause di questo fenomeno (esigenze di cura familiare, posizioni a tempo 
parziale ecc.), e più in generale per un’analisi più dettagliata dei numeri relativi al corpo amministrativo e 
accademico dell’USI, si rimanda al Bilancio di genere, consultabile all’indirizzo: 
www.usi.ch/it/universita/info/pari-opportunita/bilancio-di-genere  
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Fig. 4 Percentuali di impiego del personale amministrativo diviso per genere (dicembre 2020) 

 

 

Per quanto riguarda il corpo accademico, al termine del quadriennio in esame (dicembre 2020) 

all’USI erano impiegati in totale 650 collaboratori e collaboratrici, ivi comprese tutte le figure 

afferenti al corpo intermedio, al corpo docente, al corpo professorale con e senza tenure track. Di 

questi 650, il 33,6% (219 persone) è costituito da personale accademico femminile. Vi sono però 

importanti differenze nella composizione di genere del corpo accademico a seconda della 

tipologia contrattuale e del livello di avanzamento di carriera. Nel grafico in Fig. 5 viene mostrato 

come la presenza di donne e uomini sia nel complesso ben equilibrata fino al raggiungimento del 

titolo di dottorato, mentre il disequilibrio inizi con la fase di post-dottorato, andando ad accentuarsi 

all’avanzare del percorso di tenure track. Un dato positivo che merita di essere sottolineato è 

quello relativo ai professori e alle professoresse assistenti; rispettivamente 60% e 40% del totale. 

La presenza di donne in questa categoria è raddoppiata rispetto all’anno 2015, preso in esame 

dal precedente Piano d’Azione. Ciò è positivo sia in termini assoluti, sia perché il titolo di 

professore/ssa assistente è il primo passo verso l’immissione in ruolo e dunque una maggiore 

presenza femminile in questa categoria potrà verosimilmente portare, nei prossimi anni, ad un 

aumento della presenza femminile anche tra i professori straordinari e ordinari. 
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Fig. 5 Composizione di genere del corpo accademico USI secondo evoluzione tenure track 

(dicembre 2020 – dati espressi in percentuale) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

0

10

20

30

40

50

60

70

80

90

100

Studenti/esse Dottorandi/e Post-Doc Prof. assistenti Prof.
straordinari/e

Prof. ordinari/e

Uomini Donne



 

 11 

 

 

Prendendo in esame il solo corpo professorale, la Fig. 6 illustra come la presenza femminile nelle 

diverse facoltà sia ancora disomogenea. 

 

Fig. 6 Presenza di donne nel corpo professorale USI per livello e facoltà (dicembre 2020) 
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I.2 Contesto esterno 

In questa sezione vengono illustrati i principali traguardi raggiunti dall’USI nell’ambito delle pari 

opportunità nel periodo 2017-2020 e risultanti dall’interazione dell’Università con enti e istituzioni 

esterne. In primo luogo vengono presentati i principali sviluppi relativi alla normativa cantonale e 

federale e all’impatto che essi hanno avuto sulle basi legali e sul funzionamento dell’Università. 

In secondo luogo, vengono presentate le principali collaborazioni che USI ha portato avanti, 

tramite il proprio Servizio pari opportunità, con enti e scuole universitarie a livello cantonale e 

federale.  

Governance universitaria 

Il 1 dicembre 2019 è entrato in vigore il primo Contratto collettivo di lavoro del personale 

amministrativo dell'USI (CCL). Il documento, che regola le condizioni di lavoro del personale 

amministrativo, bibliotecario, tecnico e ausiliario dell’USI è stato sottoscritto dalla Direzione 

dell’ateneo, dall’Associazione del personale dei servizi accademici dell’USI e degli istituti affiliati 

(APUSI) e dai sindacati. L’istituzione del CCL è stata finalizzata a seguito della modifica dell’art. 

10 cpv 2 della Legge sull’Università della Svizzera italiana (Luni), votata dal Parlamento ticinese 

nel 20169. L’entrata in vigore del CCL è stata preceduta da un ampio lavoro di revisione e di 

sistematizzazione delle condizioni di impiego e delle classi salariali di tutto il personale 

amministrativo, che è stato svolto dalla Direzione dell’USI in collaborazione con il Servizio 

amministrazione del personale. Tra le novità più rilevanti introdotte dal CCL vi sono le nuove 

regole relative al telelavoro e ai congedi pagati, che impattano positivamente sulla conciliabilità 

tra vita professionale e personale dei lavoratori e delle lavoratrici.  

Per quanto riguarda gli aggiornamenti normativi a livello federale, il 1 luglio 2020 è entrata in 

vigore la modifica della Legge federale sulla parità dei sessi (LPar), in base alla quale tutte le 

datrici e i datori da lavoro con un organico pari o superiore alle 100 unità sono tenuti a effettuare 

ogni quattro anni un’analisi della parità salariale e a sottoporla alla revisione di un organo 

indipendente. Questa modifica concerne anche l’USI che ha pertanto provveduto a effettuare, 

nella primavera del 2021, l’analisi della parità salariale del proprio personale accademico e 

amministrativo. L’analisi, effettuata tramite il software predisposto dalla Confederazione, ha dato 

esito positivo – non sono state rilevate disparità salariali tra personale femminile e maschile – e 

al momento della stesura di questo documento, l’analisi è al vaglio dell’ente revisore.  

Tra gennaio e luglio 2021 sono entrate in vigore due modifiche del Codice delle obbligazioni e 

della Legge federale sul lavoro, che favoriscono la conciliabilità lavorativa dei familiari curanti, 

ossia delle persone che si occupano regolarmente di un proprio caro non autosufficiente. Per i 

collaboratori e le collaboratrici dell’USI la nuova normativa introduce la possibilità di richiedere 

due nuovi tipi di congedi pagati, di pochi giorni o di due settimane consecutive, per assistere un 

 
9 Il testo del CCL è consultabile nella sua interezza nella sezione “Documenti ufficiali” del sito dell’USI: 
www.usi.ch/it/universita/organizzazione/documenti-ufficiali  

http://www.usi.ch/it/universita/organizzazione/documenti-ufficiali
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familiare o un figlio malato. I nuovi congedi saranno inseriti nella prossima versione del CCL, 

attualmente in discussione tra la Direzione dell’USI e l’APUSI, alla quale il SPO ha partecipato 

offrendo suggerimenti sui temi di propria competenza.    

Collaborazioni con enti e istituzioni esterne 

Nel corso del periodo 2017-2020 l’USI ha portato avanti, tramite il proprio Servizio pari 

opportunità, numerose attività in materia di parità, diversità e inclusione in collaborazione con enti 

e istituzioni sul territorio cantonale e a livello federale. Di seguito citiamo le principali. 

 

A livello cantonale, dal 2016 è attivo un accordo di collaborazione in materia di pari opportunità 

e diversità fra il Servizio pari opportunità dell’USI e il Servizio Gender e Diversity della SUPSI con 

l’obiettivo di creare sinergie tra le attività strategiche portate avanti dalle due istituzioni in questi 

ambiti. La collaborazione fra USI e SUPSI in questo campo si è articolata lungo tre direttrici 

principali: le attività per le famiglie dei collaboratori e delle collaboratrici USI e SUPSI (Junior 

Camp; Festa delle Famiglie); i corsi di formazione per il personale amministrativo (Seminario 

“Time Management”) e per il corpo intermedio (Seminari “L’efficacia personale nella 

pianificazione della carriera” e “Lo stress e la sua gestione”) delle due istituzioni; e gli eventi aperti 

al pubblico generale (“I diritti delle persone LGBT”, in collaborazione con Fondazione Diritti Umani 

e Associazione Imbarco Immediato). Un’annotazione a parte merita la creazione di USI 

SUPSInido, il primo servizio di accoglienza infanzia (dai 4 mesi ai 4 anni) dedicato in via prioritaria 

ai figli e alle figlie del personale e del corpo studentesco USI e SUPSI. L’asilo nido, collocato 

all’interno del nuovo Campus EST condiviso dalle due istituzioni, è stato inaugurato a gennaio 

2021. L’accordo di collaborazione USI-SUPSI in materia di pari opportunità è stato rinnovato 

tacitamente per il prossimo quadriennio. Le attività inserite nel quadro di questa collaborazione 

afferiscono alle medesime aree tematiche del 2017-2020 e sono dettagliate nella Tabella sinottica 

a pagina 20. 

 

Nel periodo preso in esame, sono state portate avanti attività in collaborazione con altri enti e 

istituzioni territoriali. Ne ricordiamo in particolare tre: la Commissione consultiva per le pari 

opportunità del Cantone Ticino per l’organizzazione e l’assegnazione del Premio Ermiza per le 

pari opportunità nei media Radio, TV e Web della Svizzera italiana; l’associazione Equi-lab per 

la redazione del già citato Bilancio di genere dell’USI; e l’associazione Business and Professional 

Women Club Ticino (BPW Club) per l’avvio del programma di Mentoring professionale, 

organizzato in collaborazione con il Servizio Career USI, rivolto alle studentesse iscritte ai Master 

dell’USI10. 

 

Per quanto riguarda le collaborazioni svolte a livello federale, l’USI partecipa, tramite il proprio 

Servizio pari opportunità, all’Associazione IDEAS - Inclusion, Diversity and Equality Association 

of Swiss universities, che riunisce le Delegate pari opportunità delle dieci università e dei due 

 
10 Per maggiori informazioni sul Mentoring professionale si consulti il seguente indirizzo: 
www.usi.ch/it/universita/info/career/studenti-e-laureati/programma-mentoring-professionale  

http://www.usi.ch/it/universita/info/career/studenti-e-laureati/programma-mentoring-professionale
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Istituti Federali Svizzeri di Tecnologia. L’associazione IDEAS, che ha sostituito, a partire da 

novembre 2019, la precedente KOFRAH - Konferenz der Gleichstellungsbeauftragten an den 

universitären Hochschulen, si riunisce in seduta plenaria almeno una volta all’anno e ha l’obiettivo 

di condividere buone pratiche e strategie istituzionali in materia di parità, diversità e inclusione, 

nonché di rappresentare queste istanze presso gli organi governativi federali11. 

 

Nel corso del quadriennio 2017-2020, inoltre, l’USI ha preso parte a due progetti cooperativi 

federali: il progetto 100 Donne e mille altre (leading house Università di Ginevra; partner HES-

SO, EPFL P-SG EGA, USI, Université de Franche-Comté, BEFH e BPEV Canton Genève); e il 

progetto H.I.T. - High Potential University Leaders Identity & Skills Training Program - 

Gender Sensitive Leaders in Academia (leading house Università di Zurigo; partner: dieci 

università e due politecnici federali). Il primo, terminato ufficialmente nel 2020, mirava a dare 

visibilità alle carriere femminili dentro e fuori il contesto accademico. Il secondo, rinnovato per 

una nuova edizione 2021-2024, con l’obiettivo di formare leader accademici sensibili alle 

questioni di genere e di aumentare la presenza femminile nelle posizioni apicali della governance 

universitaria12.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
11 Per maggiori informazioni si rimanda al sito dell’associazione IDEAS: www.gendercampus.ch/it/ideas  
12 Per il progetto cooperativo 100 Donne e mille altre si consulti https://100donne.ch/ Per il progetto H.I.T. 
si rimanda invece a www.gleichstellung.uzh.ch/de/projekte/hit_2.html  

http://www.gendercampus.ch/it/ideas
https://100donne.ch/
http://www.gleichstellung.uzh.ch/de/projekte/hit_2.html
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Parte II – Dove vogliamo arrivare 

Dalla sua fondazione ad oggi, l’USI ha vissuto una crescita istituzionale costante: nel numero di 

programmi di formazione offerti e di studenti e studentesse iscritti; nei progetti di ricerca svolti e 

nei finanziamenti ricevuti; nel corpo accademico e amministrativo impiegato; nel numero e nella 

varietà di collaborazioni con enti di ricerca e formazione e con istituzioni pubbliche e private a 

livello cantonale, federale e internazionale. Questa evoluzione determina oggi la necessità di 

impostare la strategia istituzionale dei prossimi anni sulla base di obiettivi di consolidamento, 

coesione e servizio, pur continuando a preservare l’agilità d’azione che contraddistingue da 

sempre il nostro ateneo13. Dopo venti anni di attività, anche il Servizio pari opportunità (SPO) 

dell’USI necessita di passare dalla fase di costruzione, a quella del consolidamento. Ciò significa 

assicurare la continuità di iniziative e misure rivelatesi efficaci, ma allo stesso tempo continuare 

a rinnovare la propria azione, restando in ascolto delle esigenze della comunità universitaria e in 

dialogo con la società e il territorio. Inoltre, l’esperienza della pandemia ha evidenziato la 

necessità di predisporre un piano di attività capace di rispondere ai cambiamenti e ai bisogni che 

potranno emergere nel corso dei prossimi anni a livello istituzionale e sociale, in modo rapido, 

flessibile ed efficace, pur nel quadro chiaro degli obiettivi strategici dell’USI. 

 

Nelle pagine seguenti, vengono descritti i quattro ambiti di intervento nei quali si articolerà l’azione 

dell’USI, e in particolare del SPO, per il periodo 2021-2024. Ogni ambito di intervento prevede a 

sua volta una serie di specifiche attività e misure, alcune consolidate, altre innovative, che 

coinvolgono pubblici specifici e che si trovano dettagliate nella Tabella sinottica delle attività a 

pagina 20.  

 

 

II. 1 Ambiti di intervento: le “4 C” 

Per il prossimo quadriennio, l’azione del SPO dell’USI si articolerà in quattro ambiti tematici, 

sintetizzabili nelle “4 C” di Conciliazione, Carriere, Cifre e Cultura. Ciascuno di questi ambiti 

prevede l’implementazione di iniziative specifiche, rivolte a uno o più pubblici target, interni e/o 

esterni alla comunità universitaria. Inoltre, sono previste attività trasversali, che interessano cioè 

tutti gli ambiti di intervento e che si trovano dettagliate alla fine della sezione. Per una sintesi delle 

attività previste per ciascun ambito di intervento, delle relative tempistiche di attuazione e soggetti 

coinvolti si rimanda alla tabella sinottica presentata a pagina 20. 

 
13 Per maggiori dettagli si rimanda al documento USI “Pianificazione strategica 2021-2024”, disponibile al 
seguente indirizzo: www.usi.ch/sites/default/files/storage/attachments/document/pianificazione-strategica-
21-24-0906-finale.pdf  

http://www.usi.ch/sites/default/files/storage/attachments/document/pianificazione-strategica-21-24-0906-finale.pdf
http://www.usi.ch/sites/default/files/storage/attachments/document/pianificazione-strategica-21-24-0906-finale.pdf
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Ambito di intervento 1: Conciliazione 

Rientrano in questo ambito le attività mirate a sostenere la conciliazione tra vita professionale e 

vita privata dei collaboratori e delle collaboratrici, degli studenti e delle studentesse USI. Le 

misure tengono conto dei risultati del sondaggio sui bisogni di conciliazione svolto presso il corpo 

studentesco, amministrativo e accademico dell’USI tra luglio e settembre 2021 nel quadro del 

primo Bilancio di genere USI. Il tema della conciliazione viene qui inteso come possibilità di 

accesso a modalità flessibili di lavoro e di formazione a beneficio di collaboratori e collaboratrici, 

studenti e studentesse che rientrano in una o più delle seguenti categorie: 

• Persone con figli/e   

• Persone con responsabilità di cura di familiari malati o non autosufficienti 

• Persone che si trovano in situazioni di disabilità (permanente o temporanea) o malattie 

croniche  

• Persone che vivono in una coppia a doppia carriera (dual career couples) 

• Persone che desiderano associare all’attività professionale primaria, un’attività di 

formazione continua 

Rispetto al precedente Piano d’azione 2017-2020, le misure previste in questo ambito vanno nella 

direzione di allargare il concetto di conciliazione oltre le esigenze dettate dalle responsabilità 

familiari, incorporando anche altre dimensioni della diversità e dell’inclusione, in particolare 

quelle legate allo stato di salute del lavoratore/rice e dello/a studente/ssa e al loro benessere 

psico-fisico. In questo senso, alla fine del 2020 USI ha inaugurato USI in ascolto, uno sportello 

virtuale nato in risposta alla situazione di accresciuto stress psicologico vissuto dalla comunità 

USI, e in particolare dai suoi membri più giovani, a causa dell’emergenza pandemica da Nuovo 

Coronavirus. USI in ascolto è uno spazio facilmente accessibile, anonimo e gratuito per l’ascolto 

e il sostegno di studenti e studentesse che vivono un momento di difficoltà individuale, relazionale 

e/o sociale14. USI in ascolto è gestito da una persona con formazione in psicologia ma non 

costituisce un percorso diagnostico o terapeutico, anche se può, laddove necessario, indirizzare 

l’utente ai servizi competenti sul territorio. USI in ascolto è stato confermato per il quadriennio 

2021-2024. 

 

 

 

 
14 Maggiori informazioni sulle finalità e le modalità di accesso a USI in ascolto sono disponibili al 
seguente indirizzo www.desk.usi.ch/it/usi-in-ascolto  

http://www.desk.usi.ch/it/usi-in-ascolto
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Ambito di intervento 2: Carriere 

Rientrano in questo ambito le attività mirate a sostenere l’accesso al mercato del lavoro e 

l’avanzamento di carriera di persone il cui percorso professionale è reso potenzialmente più 

difficile a causa di situazioni personali e/o di condizioni strutturali proprie del settore, che ne 

favoriscono l’esclusione. Le attività previste in questo ambito si concentrano su tre obiettivi 

principali: 

• Il contrasto alla segregazione orizzontale femminile nei settori professionali: i settori 

MINT (matematica, informatica, scienze naturali e tecnica) sono da sempre caratterizzati 

da una marcata sotto-rappresentanza femminile, come dimostrano anche alcuni dei dati 

relativi al corpo studentesco USI presentati in Fig. 3 (cfr. supra). Le misure attuate in 

questo ambito mirano, da un lato, a combattere i persistenti stereotipi culturali che 

ostacolano l’accesso delle giovani donne ai percorsi di formazione e di carriera nei settori 

MINT e, dall’altro, a offrire misure concrete di incentivazione agli studi universitari e 

all’accesso al mercato del lavoro per le donne in questi settori. 

• Il contrasto alla segregazione verticale femminile nel settore accademico: come 

emerge anche dai dati presentati in Fig. 5 (cfr. supra), le donne rimangono sotto-

rappresentate nel corpo professorale stabile. Si tratta di un problema che non riguarda 

solo USI ma l’intero settore accademico nazionale e internazionale. Le misure attuate in 

questo ambito mirano a supportare, attraverso programmi e iniziative specifiche, le 

carriere accademiche femminili a tutti i livelli: dalla delicata fase di dottorato e post-

dottorato, all’accesso delle professoresse stabili ai ruoli apicali della governance 

universitaria (es. Decanato, Rettorato).  

• Il sostegno alla formazione continua del personale amministrativo USI: tra gli obiettivi 

strategici dell’USI per il prossimo quadriennio vi è il rafforzamento della formazione 

continua per il personale amministrativo. Il SPO intende contribuire a questo obiettivo 

offrendo seminari e iniziative di formazione sulle tematiche di propria competenza ai 

collaboratori e alle collaboratrici dei servizi tecnico-amministrativi. 
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Ambito di intervento 3: Cifre 

L’implementazione di un sistema affidabile, ampio e aggiornato per la raccolta e la consultazione 

di dati quantitativi relativi a tutte le componenti della comunità USI è un prerequisito fondamentale 

per pianificare azioni efficaci e per monitorare i progressi fatti. In questo senso, la ristrutturazione 

dell’attuale sistema informativo dell’USI è uno degli obiettivi prioritari fissati dall’Università per il 

prossimo quadriennio15. Il SPO intende contribuire a questo obiettivo collaborando con gli altri 

Servizi USI su tre linee di azione principali: 

• Assicurare che tutti i dati raccolti e prodotti dall'USI siano disaggregabili per genere. 

• Sistematizzare e garantire la sicurezza nella raccolta di dati sensibili sulla popolazione 

USI, in riferimento, in particolare, ad aspetti quali l'identità di genere, la disabilità, i bisogni 

educativi speciali, la segnalazione di comportamenti inappropriati. 

• Ove possibile, includere opzioni non binarie di identificazione di genere della 

popolazione USI. 

 

Afferisce a questo ambito di intervento anche la prosecuzione del lavoro di monitoraggio 

effettuato dal SPO in collaborazione con la Delegazione per le pari opportunità dei processi di 

reclutamento professorale, al fine di verificare l’avanzamento della quota di professoresse stabili 

nelle facoltà USI. Il quadriennio 2017-2020, infatti, si chiude senza che sia stato raggiunto 

l’obiettivo prefissato del 20% di professoresse di ruolo all’USI. Il raggiungimento, e possibilmente 

il superamento, di questa quota rimane dunque un obiettivo prioritario per il prossimo quadriennio. 

A tal fine, tra le misure previste nell’ambito di intervento 3, rientra anche il rinnovamento del KIT 

per le commissioni di preavviso: un insieme di linee guida procedurali e di documenti in dotazione 

alla Delegazione per le pari opportunità, per supportare il monitoraggio del reclutamento di 

professori e professoresse secondo prassi scevre da pregiudizi inconsci. Il rinnovamento del KIT 

sarà accompagnato da iniziative di sensibilizzazione del corpo professorale, anche basate sullo 

sviluppo di nuovi materiali audiovisivi da fruire online.  

 

Tra le attività incluse nell’ambito di intervento 3 c’è anche l’elaborazione e la pubblicazione della 

seconda edizione del Bilancio di genere USI. L’espressione “bilancio di genere” indica un 

processo di rendicontazione sociale attraverso il quale un’azienda o un’istituzione analizza la 

propria struttura e il proprio operato secondo una prospettiva di genere. La medesima 

espressione identifica anche il documento risultante da tale processo, che viene messo a 

disposizione di tutti gli stakeholder, interni ed esterni all’istituzione. La prima edizione del Bilancio 

 

15 Per maggiori dettagli, si rimanda alla sezione “Sistema informativo 25 Allegato alla Pianificazione 2021-
2024 dell’USI www.usi.ch/sites/default/files/storage/attachments/document/pianificazione-strategica-21-
24-0906-finale.pdf 

 

http://www.usi.ch/sites/default/files/storage/attachments/document/pianificazione-strategica-21-24-0906-finale.pdf
http://www.usi.ch/sites/default/files/storage/attachments/document/pianificazione-strategica-21-24-0906-finale.pdf
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di genere USI16, mirante a valutare l’impatto delle misure a favorire della parità implementate nel 

corso del quadriennio 2017-2020, è stata condotta in collaborazione con l’associazione Equi-

lab17. Le metodologie e le procedure sperimentate nel corso dello svolgimento del Bilancio di 

genere, applicate in collaborazione con le consulenti di Equi-lab, permetteranno anche in futuro 

all’USI di ripetere con regolarità il lavoro di rendicontazione facendo leva interamente su risorse 

interne. In questo modo lo strumento del Bilancio di genere potrà diventare uno strumento 

istituzionalizzato a supporto dell’efficacia e della trasparenza delle politiche dell’USI in materia di 

equità, diversità e inclusione. 

 

Ambito di intervento 4: Cultura 

Rientrano in questo ambito di intervento le attività volte a diffondere e preservare una cultura di 

equità, inclusione e valorizzazione delle diversità all’interno e all’esterno della comunità USI. A 

questo scopo, nel prossimo quadriennio, il SPO intende: 

• Organizzare eventi di formazione e sensibilizzazione sulle tematiche di propria 

competenza aperti a tutte le componenti della comunità USI. 

• Contribuire all’organizzazione di eventi e iniziative culturali pubblici legati alle tematiche 

di propria competenza in collaborazione con enti e istituzioni cantonali e federali. 

 

Le attività che afferiscono all’ambito di intervento Cultura riguardano sia la riproposizione di 

misure consolidate, sia l’attuazione di attività inedite. Tra queste ultime possiamo citare: 

• Le attività di sensibilizzazione e formazione del personale accademico e amministrativo 

USI previste dal progetto cooperativo SEN-SI Special Educational Needs - Strategie 

per l’inclusione nelle Scuole universitarie della Svizzera italiana, co-diretto dal SPO 

e dal Servizio Gender e Diversity SUPSI e finanziato dal programma P-7 Diversità, 

inclusione e pari opportunità nello sviluppo delle scuole universitarie (2021-2024) di 

swissuniversities. 

• L’implementazione del corso interfacoltà di tipo opzionale Interdisciplinary 

approaches to gender and diversity, coordinato dalla Responsabile del SPO e dalla 

Prorettrice alle pari opportunità e inserito nell’offerta formativa del terzo anno del Bachelor 

in Comunicazione, ma aperto a studenti e studentesse dello stesso livello di tutte le facoltà 

USI. Il corso, che prevede l’intervento di docenti USI e di guest lecturers esterni, godrà fini 

al 2024 del sostegno finanziario della Fondazione Bareva18.  

 
16 Il primo Bilancio di genere dell’USI è consultabile a questo indirizzo: www.usi.ch/it/universita/info/pari-
opportunita/bilancio-di-
genere#:~:text=Il%20Bilancio%20di%20genere%20%C3%A8,di%20un%20Bilancio%20di%20genere  
17 Cfr. www.equi-lab.ch/  
18 Per maggiori dettagli sulla missione della Fondazione si rimanda al sito internet: www.bareva.li  

http://www.usi.ch/it/universita/info/pari-opportunita/bilancio-di-genere#:~:text=Il%20Bilancio%20di%20genere%20%C3%A8,di%20un%20Bilancio%20di%20genere
http://www.usi.ch/it/universita/info/pari-opportunita/bilancio-di-genere#:~:text=Il%20Bilancio%20di%20genere%20%C3%A8,di%20un%20Bilancio%20di%20genere
http://www.usi.ch/it/universita/info/pari-opportunita/bilancio-di-genere#:~:text=Il%20Bilancio%20di%20genere%20%C3%A8,di%20un%20Bilancio%20di%20genere
http://www.equi-lab.ch/
http://www.bareva.li/
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II. 2 Linee d’azione trasversali 

In aggiunta alle iniziative specifiche previste nei quattro ambiti di intervento sopra descritti, nel 

prossimo quadriennio, il SPO, anche in collaborazione con altre unità istituzionali competenti, 

porterà avanti una serie di azioni trasversali, che toccheranno, cioè, tutti i settori tematici. Si tratta 

in particolare di tre insiemi di azioni: 

• Partecipazione al rinnovamento delle basi legali USI: il SPO sarà coinvolto, in particolare, 

nella stesura di un nuovo codice etico e comportamentale atto a definire le procedure di 

trattamento di eventuali casi di comportamento inappropriato o discriminatorio ai danni di 

membri della comunità USI.  

• Attività di consulenza individuale: il SPO proseguirà la propria attività di consulenza 

individuale sui temi di propria competenza, aperta ai membri del corpo accademico, 

amministrativo e studentesco dell’USI. Le consulenze potranno svolgersi, previo 

appuntamento, di persona o per via telematica. 

• Diffusione e implementazione dei risultati del primo Bilancio di genere USI: il SPO si 

dedicherà a condividere, attraverso incontri e/o pubblicazioni digitali mirate, i risultati 

dell’analisi condotta nell’ambito del Bilancio di genere USI, concluso a dicembre 2021, 

presso le componenti interessate della comunità USI e presso il pubblico generale. Il 

Servizio veglierà inoltre sull’implementazione di eventuali misure correttive che le 

consulenti di Equi-lab suggeriranno all’USI alla luce dei risultati del Bilancio di genere. 

 

Nella tabella che segue vengono dettagliate le specifiche misure previste per il periodo 2021-

2024 nei quattro ambiti di intervento e nelle linee d’azione trasversali. 
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Ambito 1 - CONCILIAZIONE 

Attività Descrizione Target Partner del SPO Frequenza 

Junior Camp USI 
SUPSI 

Campo estivo diurno per bambini tra i 4 e gli 
11 anni figli dei collaboratori USI e SUPSI 

Corpo 
accademico e 
amministrativo 
USI 

SUPSI Annuale 

USI SUPSInido Servizio di prima infanzia per bambini dai 4 
mesi ai 3-4 anni accessibile prioritariamente 
alle famiglie USI e SUPSI 

Comunità USI SUPSI Sempre attivo  

Sostegno finanziario 
asili nido 

Sostegno a famiglie USI con redditi limitati 
per il pagamento della retta di asili nido e 
famiglie diurne riconosciuti  

Aventi diritto 
della Comunità 
USI 

 Sempre attivo 

Posti riservati asili 
nido Mendrisio 

Posti riservati annualmente presso l’asilo 
nido comunale di Mendrisio per figli/e di 
collaboratori e studenti USI  

Comunità USI Comune di Mendrisio Annuale 

Produzione di 
materiale informativo 

Produzione e diffusione di materiale 
informativo cartaceo e/o digitale relativo 
all’ambito 1.  

Comunità USI Servizio 
comunicazione 
istituzionale e 
Servizio web 

Quadriennale  

USI in ascolto 
 

Sportello di ascolto e sostegno per 
studenti/esse in difficoltà 

Corpo 
studentesco, 
Corpo 
intermedio  

 Sempre attivo  

Basi legali Partecipazione al rinnovamento delle basi 
legali USI con riferimento ai temi relativi 
all’ambito di intervento 1 

Comunità USI Servizio giuridico, 
Rettorato 

Quadriennale 

Consulenza  Consulenza individuale del SPO sui temi 
relativi all’ambito di intervento 1. 

Comunità USI  Sempre attivo 

Bilancio di genere Implementazione di eventuali azioni 
correttive/aggiuntive a sostegno della 
conciliazione emerse dal Bilancio di genere 

Comunità USI  In base alla necessità 

Ambito 2 - CARRIERE 

Attività Descrizione Target Partner del SPO Frequenza 

Mentoring Programma di mentorato a sostegno delle 
carriere accademiche donne e delle persone 
minorizzate sulla base dell’identità di genere 

Corpo 
intermedio  

 Sempre attivo 

Shadowing Borsa di mobilità della durata di un mese per 
dottorande e ricercatrici Post-Doc iscritte al 
Programma di Mentoring “Gender e Carriere 
accademiche” 

Corpo 
intermedio  

Facoltà USI, Servizio 
amministrazione del 
personale 

Annuale   
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Women in academia 
support lunch  

Evento di lancio del bando di Shadowing e di 
networking tra SPO e ricercatrici dottorali e 
post-doc 

Corpo 
intermedio  

 Annuale 

Workshop ed 
approfondimenti di 
tipo seminariale  

Organizzazione di iniziative di formazione su 
tematiche di pari opportunità e volte a 
supportare il corpo intermedio nella carriere 
accademica.  

Corpo 
intermedio  

SUPSI Biennale 

Workshop ed 
approfondimenti di 
tipo seminariale  

Organizzazione di iniziative di formazione su 
tematiche di pari opportunità rivolte al corpo 
amministrativo  

Corpo 
amministrativo 

SUPSI Biennale 

Progetto H.I.T. Progetto cooperativo a sostegno della 
leadership femminile nel settore accademico 

Professoresse 
straordinarie e 
ordinarie 

UZH (leading), 
UNIBA, UNIBE, 
UNIFR, UNIGE, 
UNIL, UNILU, 
UNINE, UNISG, 
EPFL 

Biennale 

Giornata Nuovo 
Futuro 

Giornata federale di lotta agli stereotipi di 
genere nella scelta delle professioni 

Studentesse di 
scuola media 

Facoltà di scienze 
informatiche, Facoltà 
di Biomedicina, 
Servizio 
orientamento, 
Delegata cantonale 
per le pari 
opportunità 

Annuale  

Mentoring 
professionale 

Programma di mentorato per studentesse 
USI iscritte al 2° anno di Master 

Corpo 
studentesco 

Servizio carriere, 
Business and 
Professional Women 
Club Lugano, 
Direttori di Master 

Annuale 

Borsa di studio Assegnazione di una borsa di studio al 
merito ad una studentessa del 1° anno di 
Bachelor in Scienze informatiche 

Corpo 
studentesco 

Facoltà di scienze 
informatiche, 
Prorettorato alla vita 
studentesca 

Annuale 

Basi legali Partecipazione al rinnovamento delle basi 
legali USI con riferimento ai temi relativi 
all’ambito di intervento 2 

Comunità USI Servizio giuridico, 
Rettorato 

Quadriennale 

Consulenza  Consulenza individuale del SPO sui temi 
relativi all’ambito di intervento 2. 

Comunità USI  Sempre attivo 

Bilancio di genere Implementazione di eventuali azioni 
correttive/aggiuntive a sostegno della 
conciliazione emerse dal Bilancio di genere 

Comunità USI  In base alla necessità 

Ambito 3 - CIFRE 

Attività Descrizione Target Partner del SPO Frequenza 
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Nuovo sistema 
informativo 

Collaborazione con i gruppi di lavoro 
esistenti per l’aggiornamento del sistema 
informativo in un’ottica di pari opportunità, 
diversità e inclusione 

Comunità USI Prorettrice alle pari 
opportunità, Servizio 
informatico, Servizio 
qualità 

Quadriennale 

Rinnovamento del 
KIT per le 
commissioni di 
preavviso 

Elaborazione, produzione e diffusione di 
nuovi materiali, anche audiovisivi, di 
informazione e sensibilizzazione per 
reclutamenti accademici liberi da pregiudizi 
inconsci 

Corpo 
accademico 

Delegazione per le 
pari opportunità, 
Facoltà, Servizio 
comunicazione 
istituzionale 

Quadriennale 

Monitoraggio di 
genere dei processi 
di reclutamento 

Partecipazione alle commissioni di preavviso 
per il recultamento di nuovo membri del 
corpo professorale e per l’attribuzione di 
borse di studio 

Corpo 
accademico  

Delegazione per le 
pari opportunità, 
Facoltà  
 

Sempre attivo  

Bilancio di genere 
2021-2024 

Seconda edizione del Bilancio di genere 
USI, incentrato sull’analisi del periodo 2021-
2024. 

Comunità USI, 
Pubblico 
generale 

Servizio 
amministrazione del 
personale, Servizio 
qualità, Rettorato 

Quadriennale 

Basi legali Partecipazione al rinnovamento delle basi 
legali USI con riferimento ai temi relativi 
all’ambito di intervento 3 

Comunità USI Servizio giuridico, 
Rettorato 

Quadriennale 

Consulenze  Consulenza del Servizio pari opportunità sui 
temi relativi all’ambito 3 

Comunità USI  Sempre attivo 

Bilancio di genere Implementazione di eventuali azioni 
correttive/aggiuntive a sostegno della 
conciliazione emerse dal Bilancio di genere 

Comunità USI  In base alla necessità 

Ambito 4 - CULTURA 

Attività Descrizione Target Partner del SPO Frequenza 

Premio pari 
opportunità 

Premio di 2'000 CHF per una tesi di master, 
di dottorato o articolo scientifico su 
tematiche di parità e diversità 

Corpo 
studentesco, 
Corpo 
intermedio  

Delegazione per le 
pari opportunità 

Annuale 

Attività di 
sensibilizzazione su 
tematiche di parità e 
diversità 

Attività di sensibilizzazione, anche online, 
dei membri del corpo professorale USI sui 
pregiudizi inconsci e in generale sui temi 
relativi all’ambito 4 

Corpo 
professorale 

 Quadriennale  

Raccolta dati 
progetto SEN-SI 

Questionario per studenti/esse e personale 
USI sui bisogni educativi speciali previsto 
nell’ambito del progetto SEN-SI 

Comunità USI Prorettorato alla vita 
studentesca, SUPSI 

Quadriennale  

Eventi di networking 
progetto SEN-SI 

Eventi di scambio e networking con i partner 
del Forum tematico del programma federale 
P-7 sull’avanzamento del progetto SEN-SI 

Corpo 
accademico, 
Corpo 
amministrativo  

SUPSI, Think Tank 
Gender & Diversity, 
swissuniversities 

Biennale 
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Eventi 
d’informazione e 
sensibilizzazione 
progetto SEN-SI 

Eventi di informazione e sensibilizzazione 
del personale USI sulle misure sviluppate 
nell’ambito del progetto SEN-SI 

Corpo 
accademico, 
Corpo 
amministrativo 

Direzione 
amministrativa, 
Prorettorato alla vita 
studentesca, SUPSI 

Quadriennale 

Implementazione 
misure progetto 
SEN-SI  

Implementazione nelle procedure 
amministrative e nelle pratiche didattiche 
delle misure di didattica inclusiva sviluppate 
nell’ambito del progetto SEN-SI 

Comunità USI Prorettorato alla vita 
studentesca, e-Lab, 
Facoltà, SUPSI 

Quadriennale 

Materiali informativi 
progetto SEN-SI 

Elaborazione, produzione e diffusione di 
materiali informativi sulle nuove misure a 
sostegno dei BES sviluppate nell’ambito del 
progetto SEN-SI 

Comunità USI SUPSI Quadriennale 

Corso inter-facoltà 
Bachelor USI 

Preparazione e insegnamento di un corso 
inter-facoltà in Interdisciplinary approaches 
to gender and diversity  

Corpo 
studentesco 
Bachelor USI 

Fondazione Bareva Annuala a partire dall’a.a. 2022/2023 

Premio Ermiza Partecipazione del SPO all’assegnazione del 
Premio Ermiza per le pari opportunità nei 
media Radio, TV e Web della Svizzera 
italiana 

Pubblico 
generale 

Commissione 
consultiva per le pari 
opportunità del 
Cantone Ticino, 
SUPSI 

Biennale 

Basi legali Partecipazione al rinnovamento delle basi 
legali USI con riferimento ai temi relativi 
all’ambito di intervento 4 

Comunità USI Servizio giuridico, 
Rettorato 

Quadriennale 

Consulenze  Consulenza del Servizio pari opportunità sui 
temi relativi all’ambito 4 

Comunità USI  Sempre attivo 

Bilancio di genere Implementazione di eventuali azioni 
correttive/aggiuntive a sostegno della 
conciliazione emerse dal Bilancio di genere 

Comunità USI  In base alla necessità 

 

N.B. Le attività incluse nella Tabella sinottica potranno subire variazioni per venire incontro a eventuali modificazioni del contesto 

interno ed esterno all’USI. 

 



 

 25 

 

 

 

 

Contatti: 

 

Servizio pari opportunità  

Università della Svizzera italiana 

Via Giuseppe Buffi 13 

Campus Ovest – ufficio 202 

6900 – Lugano 

Tel. 058 666 4612 

Email: equality@usi.ch  

Web: www.usi.ch/equality  
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